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/ . Pronto un decreto ministeriale : (•• >. 
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Processo immediato 
ai maggiori 

evasori del fisco 
La misura non rimedia le gravi lacune 
dell'accertamento - Norme inapplicate 
ROMA — Il ministro delle 
Finanze, F.M. P&ndolfi. ha 
pronto lo schema di un de­
creto ' per la : penalizzazione 
dei casi più gravi di evasione 
fiscale. La magistratura ordi­
naria, cioè, verrebbe investi-

, ta del compito di processa­
re con rapidità quei contri­
buenti che avranno falsifica­
to in modo evidente e per en­
tità rilevanti,le dichiarazioni 
relative a qualsiasi tipo di 
imposta. Finora, invece, il 
meccanismo dei ricorsi che 
si prolunga per anni non solo 
rinvia le sanzioni a tempo in­
determinato ma offre molte 
più occasioni di patteggia­
menti fra gli evasori e gli 
addetti -alla amministrazione 
fiscale. 
. Il provvedimento era stato 
sollecitato da un magistrato 
di Roma, il procuratore En­
rico De Nicola, che — in ri­
sposta a dichiarazioni rese 
dal presidente . del Consiglio 
Andreotti circa la «sensibili­
tà > dei magistrati — faceva 
rilevare come non esiste lo 
strumento giuridico adeguato 

, per un loro efficace inter­
vento. 

Anche la Corte dei Conti. 
nella sua recente relazione 
•ul bilancio dello Stato, ha 
fatto osservare — in altro 
senso —che gli evasori fi­
scali possono avvalersi di zo­
ne di complicità nell'ambito 
della amministrazione pub­
blica. 
LA SITUAZIONE — La leg­
ge fiscale ' attuale è severa 
ma non viene applicata. Sono 
previsti fino a cinque anni di 
carcere per evasioni fiscali 
rilevanti. Inoltre, ed in que­
sto caso la penalizzazione po­
trebbe risultare anche più ef­
ficace —l'evasore per una 
percentuale elevata dell'im­
posta dovuta dovrebbe per­
dere l'immunità oggi accor­
data ai conti bancari. La 
mancata applicazione di que­
st'ultima norma, in particola­
re, mette in evidenza che la 
legge era anche sufficiente, 
ma non si è stati capaci di 
applicarla. Trasferire il pro­
blema alla magistratura, che 
deve fronteggiare un milione 
e ottocentomila reati econo­
mici all'anno, potrebbe signi­
ficare per il ministero del­
le Finanze anche un tentativo 
di lavarsene le mani qualora 
provvedimenti concreti non 
vengano presi per eliminare 
le più macroscopiche disfun­
zioni del suo apparato e dei 
suoi metodi di azione. 
L'ANAGRAFE — Un caso 
«Umoroso è quello delle per-

denunciate per frode va­

lutaria: sono state fatte le 
ispezioni dei conti bancari a 
carico delle centinaia di per­
sone arrestate o denunciate 
per esportazione illegale di 
valuta? Questa domanda, po­
sta più volte, resta senza ri­
sposta. 11 ' ministero ha an­
nunciato che entro agosto tut­
ti i 22 milioni di soggetti con­
tribuenti saranno registrati 
nelle memorie * dell'anagrafe 
tributaria. L'anagrafe, tutta­
via, non servirà a migliorare 
la situazione qualora non vi 
vengano immessi, per il con­
fronto, dati significativi. E" 
stato chiesto, ad esempio, di 
mettervi la registrazione dei 
cambi di valuta con l'estero: 
chi spende milioni in viaggi 
all'estero, o vi Ta investimen­
ti, non potrà poi dichiararsi 
nullatenente col fisco. Anche 
questa richiesta resta senza 
risposta. • . , . ' ' . • * 

' Nel mese scorso il mini­
stero ha ' preso accordi con 
l'INPS per confrontare le re­
tribuzioni dei contributi pre­
videnziali con le dichiarazioni 
fiscali. A parte il fatto di 
avere cominciato dall'ente do­
ve sono iscritti i cittadini me­
no abbienti (e che ' pagano 
più tasse), quando proseguirà 
la meritoria iniziativa presso 
le casse delle categorie pro­
fessionali? 

Poniamo queste domande 
retoriche per sottolineare che 
le cose trascurate dall'ammi­
nistrazione sono troppe: il 
problema dell'accertamento. 
per il quale esistono mezzi 
e sanzioni molteplici, resta la 
questione centrale da risol­
vere. 
CONTROLLO — Anche la 
funzionalità degli addetti al­
l'amministrazione tributaria. 
d'altra parte, necessita di un 
minimo di verifica. Nel cor­
so dell'autotassazione, fatta 
presso le banche, gli impie­
gati addetti alla riscossione 
sono rimasti sbalorditi nel ve­
dersi arrivare certi loro clien­
ti, di cui ben conoscono i con­
ti in deposito e il movimen­
to finanziario, presentarsi con 
dichiarazioni di poche • deci­
ne di migliaia di lire. Pos­
sibile. invece, che l'ammini­
strazione tributaria non veda 
granché? L'accertamento è 
un problema tecnico, ci sono 
i consulenti, il reddito talvol­
ta sta così ben nascosto che 
nemmeno il magistrato lo sco­
verebbe. Ciò detto occorre far 
intervenire nell'accertamento 
i rappresentanti dei Comu­
ni, in forme efficaci, in mo­
do che vi sia almeno uno sti­
molo a rompere situazioni in­
cancrenite. 

Viaggio attraverso i luoghi di villeggiatura degli italiani 

Una «miss» non solleva 
il turismo in Calabria 

Sull'Aspromonte si va anche in vacanza — Le differenze fra il banditismo di ieri e la ma­
fia di oggi — Una massiccia azione speculativa lungo le coste — Le differenze con Miami 

COSTA CALABRA — Uno scorcio di Tropea 

Forse più regolare l'inizio dell'anno scolastico 

Avverrà in modo meno caotico 
lo spostamento dei professori? 

Le previsioni dei Provveditori di Roma e Torino - « La disposizione che ha 
anticipato la iscrizione degli alunni è servita a migliorare la situazione » 

ROMA — La tradizionale 
€ passerella » dei professori 
che ha sempre caratterizzato 
ogni inizio di anno scolasti­
co, con un continuo sposta­
mento di insegnanti da ' una 
classe ad un'altra, e più in 
generale da un ' istituto ad 
un altro, dovrebbe avere que­
st'anno una durata molto li­
mitata. Stando infatti alle no­
tizie raccolte nei provvedito­
rati agli studi di alcune cit­
tà. la situazione, a meno di 
un mese dall'apertura del 
nuovo anno scolastico appa­
re per molti versi miglio­
re rispetto a quella degli ai-
tri anni. 

« Lo spostamento degli in­
segnanti — fa notare ad e-
sempio il Provveditore agli 
studi di Torino, dottor Pisa­
no — non supererà il 15-20 
per cento, una percentuale 

certamente esigua, se raf­
frontata con quella degli an­
ni passati. La disposizione che 
ha anticipato le iscrizioni è 
servita senza dubbio a sa­
nare questa situazione ». Ana­
logo il giudizio della dotto­
ressa Lecaldano. Provvedito­
re agli studi di Roma. 
• « La preiscrizione — ha in­
fatti dichiarato — ha costi­
tuito uno strumento valido per 
eliminare la piaga dei pro­
lungati spostamenti degli in­
segnanti. Anche se quest'an­
no è un anno di rodaggio, 
l'inizio dell'anno sarà cer­
tamente più regolare e meno 
movimentato. Certo — ha ag­
giunto — esistono ancora del­
le difficoltà e si verifiche­
ranno alcune sfasature, ma 
sicuramente non ci trovere­
mo davanti al caos degli an­

ni scorsi. Lo spostamento del­
le date delle iscrizioni — con­
clude Lecaldano — darà ri­
sultati migliori sicuramente il 
prossimo anno, quando non vi 
saranno più gli esami di ri­
parazione che creano, a li­
vello di iscrizioni degli alun­
ni. ancora qualche incertez­
za». 

L'individuazione tempestiva 
del numero degli alunni che 
andranno a formare le classi 
ha dunque costituito per i re­
sponsabili dei provveditorati 
agli studi un accorgimento 
molto positivo. ' Tutto questo 
che significa? Avremo un ini­
zio di anno scolastico par­
zialmente regolare, e comun­
que meno caotico degli altri 
anni? Vedremo quello che 
succederà a partire dal 20 
settembre. 

Come salvare il lago di Durano 
Lo specchio d'acqua della Maremma toscana dichiarato di « valore internazionale » - L'azione del comune di 
Capalbio per annullare una discutibile decisione del Tribunale delle acque del Lazio - Società monopolizza tutto 

Dal sottro corrispoadeate 
GROSSETO — Con decreto 
del ministro dell'Agricoltura 
Marcora, approvato il 9 mag­
gio scorso e pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale il 6 ago­
sto. il lago di Burano. « zona 
umida» situata nel comune 
di Capalbio, all'estremo sud 
della Maremma toscana, è 
stato dichiarato zona di valo­
re-internazionale. La decisio­
ne è scaturita sulla base del­
la convenzione relativa alle 
zone umide di valore inter­
nazionale, soprattutto come 
habitat degli uccelli acquati­
ci, firmata a Ramsar, nel­
l'Iran. il 2 febbraio 1971. 
La delimitazione territoriale 
compresa nella zona di tu­
tela riguarda una superficie. 
di 410 ettari i cui confini 
trascendono la dimensione del 
lago. 

Come sì legge nel decreto la 
zona è «un esempio assai 
rappresentativo dì una cate­
goria di zone umide, quali 
gli stagni retrodunali, una 
\olta diffusi in tutta la re­
gione biogeografica della qua­
le fa parte e che in parti­
colare la zona umida è ri­
marchevole per la sua conti­
guità con un'ampia superfìcie 
di macchia mediterranea an­
cora in condizioni naturali. 
vegetante sulla tona costiera. 
ma attraverso di questa con 
• 7 apiaggia e il mare ». 

Con questo autorevole giu-
espresso sulle caratte­

ristiche di uno « specchio di 
acqua » che si estende per 
170 ettari e comunicante con 
il mare attraverso un ca­
nale lungo 300 metri, vengono 
a rafforzarsi e confermarsi i 
giudizi espressi da tempo dal 
comune di Capalbio. dall'am­
ministrazione provinciale e 
dalle organizzazioni politiche 
e culturali della Maremma. 
sul carattere pubblico della 
zona che per oscure vicende 
è stata inspiegabilmente pri­
vatizzata. 

Il lago, oltre ad ospitare 
spesso un numero di anatidì 
e di folaghe superiore alle 10 
mila unità, è ricco di cefa­
li. spigole e orate, pescate e 
messe sul mercato dalla so­
cietà Sagra che ne ha il « di­
ritto esclusivo di pesca», ri­
lasciato nel lontano 1931. an­
cor prima cioè che il lago ve­
nisse privatizzato. Un potere 
esclusivo di pescare già da 
anni messo in discussione da 
autorevoli organismi dello 
Stato che più volte hanno 
messo in risalto la mancanza 
di misure < itrjogeniche » im­
poste dalla legge. 

' Ma veniamo alla vicenda di 
questo Iago, considerato da 
sempre di estrema importan­
za economica e paesaggisti­
ca. E' dal 1988 che il comune 
di Capalbio è impegnato in 
una « vertenza» tesa alla rei­
scrizione del lago di Burano 
nell'elenco delle acque pub-

; eliche. Una vicenda che sem-
; ora avviarsi verso una posi­

tiva soluzione dato che re­
centemente il ministero del­
la Marina mercantile ha e-
spresso il suo parere favo­
revole alla proposta di ri­
portare al demanio marittimo 
le acque del lago dove ha 
sede una « oasi faunistica » 
gestita dal WWF e sulle cui 
sponde si trova un fortilizio 
spagnolo del XVI secolo, og­
gi monumento storico nazio­
nale. 

Il Iago è attualmente «in 
concessione», grazie ad una 
singolare procedura ammini­
strativa, alla Sagra, una so­
cietà legata alla «Pirelli». 
Le vicende giuridiche che 
hanno portato alla assegna­
zione assumono un significato 
nazionale perché vengono 
messi in luce atti e aspetti 
sconcertanti: questa «zona 
umida » è stata infatti dichia­
rata (con un pronunciamen­
to burocratico e forse ille­
gittimo), da «bene sociale» 
a « proprietà privata ». Una 
decisione che, secondo voci 
diffuse in vasti strati della 
opinione pubblica, sarebbe 
giunta dopo che sul «cielo 
del lago» sarebbero volate 
gonfie bustarelle. 

Dove trovano fondamento 
queste voci? Il Iago di Bu­
rano risultava iscritto sin dal 
1902 nell'elenco delle acque 
pubbliche italiane. Nel giugno 
e nell'ottobre del 1981 con 
una sentenza del tribunale 
delle acque del Lazio. "• con 
sede in noma, e senza che 

l'avvocatura dello stato fa­
cesse opposizione, il lago ven­
ne dichiarato privato e pas­
sato hi mano alla Società SA­
GRA nel contempo rafforza­
tasi con contributi di capitale 
di Leopoldo Pirelli ed altri 
soci intenzionati a realizzare 
nella costa incontaminata 
strutture turistiche. Il fatto 
suscitò scalpore in quanto ap­
pariva chiaro che della que­
stione non doveva interessar­
si il tribunale delle acque del 
Lazio, ma bensì quello to­
scano. sotto la cui giurisdi­
zione di trova il lago di Bu­
rano. E* da questa conside­
razione che si è mossa e si 
muove la battaglia e l'inizia­
tiva politico - amministrativa 
della giunta di sinistra di Ca­
palbio. tutta volta a rovescia­
re le argomentazioni della 
SAGRA-, fatte proprie dal tri­
bunale delle acque del La­
zio. in merito alla natura 
«salmastra delle acque, al­
la loro scarsa pescosità, iso­
late dal mare, e non utiliz­
zabili industrialmente o per 
uso irriguo, e quindi prive 
dell'attitudine a soddisfare 
quegli usi di pubblico gene­
rale interesse». 

Motivazioni già sconfessate 
da autorevoli studi e conte­
state nel maggio scorso du­
rante una riunione promossa 
dal sindaco di Capalbio con 
la partecipazione di parla­
mentari-grossetani. ammini­
stratori comunali e provin­
ciali, rappresentanti dell'av­

vocatura dello stato, funzio­
nari del ministero della Ma­
rina Mercantile, del genio 
delle acque marittime e del 
consorzio di bonifica. Un ar­
co vasto e « competente » dì 
forze che stabili di proce­
dere ad un sopralluogo per 
accertare se il lago e il ma­
re sono una cosa unica, non 
solo perché le acque sono 
salmastre e abitate da spe­
cie ittiche marine, ma anche 
per gli interscambi e le pe­
netrazioni che esistono tra i 
due «bacini». 

Di fronte all'evidenza dei 
fatti, alla realtà ambientale, 
naturale e faunistica, giusta­
mente inserita dall'ammini­
strazione comunale nel par­
co turistico venatario di Ca­
palbio. la commissione parla­
mentare, in accordo con le 
altre autorità, convenne sull' 
opportunità di modificare 1' 
art, 28 della legge sulla pe­
sca, in modo da poter ripor­
tare nelle acque pubbliche sia 
il lago di Burano che gli al­
tri 10 laghi litoranei del pae­
se. che avevano subito ana­
loga sorte ed erano finiti nel­
le mani dei privati e più 
spesso di speculatori. Ecco 
perché occorre che il Par­
lamento modifichi al più pre­
sto la legge sulla pesca, ri­
portando al demanio quegli 
specchi di acqua di «valore 
internazionale» come il lago 
di Burano. 

Paolo Zìviani 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA - Co­
stose pagine intere, nei quo­
tidiani delle città che gravi­
tano attorno allo Stretto, an­
nunciano • che nei prossimi 
giorni si ripeterà, in un noto 
centro di villeggiatura, l'an­
nuale rassegna dei più ambi­
ziosi ombelichi della peniso­
la: l'elezione di Miss Italia. 
Con un non trascurabile 
sforzo finanziario, infatti, so­
no le località turistiche ca­
labresi che ormai da qualche 
anno riescono ad appropriarsi 
di questa iniziativa, conside­
rata evidentemente prestigio­
sa per la promozione di 
queste spiagge, anzi, ormai la 
regione appare essere senza 
rivali nellaccaparrarsi l'an­
nuale esposizione di ragazze 
ricche di speranze e, per re­
golamento, .povere di indu­
menti. -.t 

^ In ! fondo — ci dicono — 
questa iniziativa promoziona­
le, che indubbiamente è la 
più reclamizzata nella peniso­
la è stata monopolizzata qua­
si come antidoto alla visione 
stereotipata della Calabria, 
ferma ai banditi dell'Aspro­
monte col fucile a trombone, 
la mantella e il cappello a 
cono; le ragazze in bikini, in­
somma, servono un poco a 
dimostrare che mentre sul­
l'Aspromonte non ci sono più 
i banditi col trombone, sulle 
spiagge ci sono le ragazze col 
pancino al sole. 

Effettivamente è così: sul­
l'Aspromonte il bandito non 
si vede più però c'è ancora, 
ma veste abiti di sartoria, 
porta i «rain-bows» e se 
proprio deve usare un'arma 
non sceglie certo l'ingom­
brante e scarsamente preciso 
trombone, quando è più prati­
co usare la 7,65 o la colt. 
Insomma, il bandito sull'A­
spromonte ci va in villeggia­
tura ed è impossibile distin­
guerlo dall'ingegnere con la 
seconda casa, anche perché 
talvolta il bandito è appunto 
l'ingegnere; e sulle spiagge, 
appunto, fioriscono le belle 
ragazze che fanno i bagni o 
aspirano ad imboccare le 
imperscrutabili strade aperte 
dal concorso di bellezza. Vna 
splendida Calabria, quindi, 
che continua ad essere — 
sotto il profilo ambientale e 
climatico — una delle regioni 
più affascinanti d'Italia, una 
delle più idonee ad un profi­
cuo sfruttamento turistico e 
difatti anche lei, quest'anno, 
ha goduto dei vantaggi che 
sono stati comuni a tutte le 
località turistiche italiane. 
Qui • sono forse diminuiti i 
turisti nazionali, ma sono 
aumentati gli stranieri e il 
conto si sta chiudendo e-
gualmente con un saldo atti­
vo. 

Però qualche cosa continua 
a non funzionare: c'è stato si 
è detto un saldo attivo (ma 
le cifre non sono ancora, ov­
viamente, definitive) e tutta­
via la Calabria resta sempre 
lontana dai livelli raggiunti 
dalle altre regioni italiane: è 
appena al tredicesimo posto 
nella graduatoria - regionale 
delle presenze di turisti ita­
liani, addirittura al diciotte­
simo in r quella dei turisti 
stranieri, ' al • quattordicesimo 
nella graduatoria complessi­
va: le presenze che si sono 
avute qui rappresentano l'l,9 
per cento del totale naziona­
le. Eppure qui c'è tutto: le 
spiogge sassose prevalenti 
sulla costa tirrenica, quelle 
sabbiose della ionica, le 
montagne dell'Aspromonte e 
della Sila, i laghi e i boschi: 
c'è tutto ma forse anche 
qualche cosa in più del tutto 
e cioè la sfiducia in un am­
biente ostile, il timore, le 
scarse conoscenze. 

Naturalmente pensare di 
superare questo tipo di ri­
tardi affidandosi soprattutto 
alle gambe delle aspiranti 
miss Italia è un modo per­
dente di scendere in gara: 
saranno gambe pregevoli sot­
to il profilo estetico, ma non 
tali da consentire alla Cala­
bria di scalare la parete della 
conquista del turismo, scala­
ta che altre regioni hanno 
affrontato da tempo e con t-
dee nuove. Sarebbe però in­
giusto lasciar supporre che 
tutto si riduca al concorso di 
bellezza: ci sono altre inizia­
tive, ma finora non sono an­
date molto al di là delle soli­
te suggestive fotografie a co­
lori, dei consueti depliants 
che promettono sole e mare 
a volontà esattamente come 
tutti i consueti depliants di 
qualsiasi località turistica che 
disponga di sole e mare: del 
tentativo di rendere determi­
nante la definizione di «più 
bel chilometro d'Italia» data 
al lungomare di Reggio da 
Gabriele D'Annunzio. 

Ma nella sua straordinaria 
capacità di ingraziarsi le po­
polazioni di qualsiasi località 
marittima, montana, lacustre, 
collinare, industriale, agrico­
la, commerciale, qualsiasi, 
purché propensa ad una 
concreta gratitudine, D'An­
nunzio di queste immagini ne 
ha partorite centinaia: non 
c'è paese d'Italia che non 
abbia la sua lucida etichetta 
da appiccicare al gonfalone, 
se ne ha voglia. Ma fortuna­

tamente nessuno ne ha vo­
glia. 

Troppo poco, quindi, per 
superare quelle difficoltà di 
timore e di scarsa conoscen­
za di cui si parlava prima e 
che vanno soprattutto fatte 
risalire al fenomeno mafioso; 
l'elezione di miss Italia, in­
somma, la foto suggestiva, 
l'immagine dannunziana non 
possono bilanciare i 450 as­
sassina mafiosi verificatisi 
dall'anno scorso nella sola 
provincia di Reggio. Non 
possono bilanciarli anche se 
questa forma di criminalità 
non ha mai toccato il turista, 
l'ospite: anche qui può acca­
dere la rapina al Club Medi­
terranée, l'assassinio del 
campeggiatore, ma si è a li­
vello di criminalità « norma­
le », quale si manifesta più o 
meno ovunque, in Italia e 
fuori: con questo la mafia 
non c'entra e non perché a-
zioni simili le ripugnino, ma 
perché sono solo delitti mar­
ginali, che creano fastidi sen­
za fornire vantaggi consisten­
ti. 

La mafia non spreca i suoi 
crimini e quindi la sua attivi­
tà non riguarda il turista nel­
la sua integrità fisica, che 
anzi in una certa misura può 
persino essere protetta pro­
prio in quanto il turismo 
rende, ma lo riguarda di ri­
flesso, per il costume che de­
termina, per le forme di svi­
luppo che provoca. Insomma: 
il turista è salvaguardato nel­
la sua sicurezza fisica in 
quanto è una fonte di reddi­
to; ma è danneggiato ver lo 
stesso motivo, in quan.o ogni 
fonte di reddito è diretta­
mente od indirettamente 
controllata dal potere mafio­
so. Chi va in Calabria a tra­
scorrere le vacanze non corre 
nessun pericolo: avrà davvero 
mare pulito, sole caldo, 
spendite spiagge, belle mon­
tagne, cibo buono, un'acco­
glienza estremamente ami­
chevole da una popolazione 
gentile; lui non corre nessun 
pericolo: il pericolo lo corre 
la Calabria. 

Partiamo da una considera­
zione: prima ancora che il 
turismo sia arrivato in forme 
massicce, il saccheggio urba­
nistico è già cominciato . E 
qui speculazione edilizia e 
mafia si identificano, sia per 
che talvolta coincidono nelle 
persone fisiche, sia perché 
sempre l'una non può esiste­
re se non assoggettandosi al­
le leggi imposte dall'altra. 
Chiunque sia arrivato in Ca­
labria in treno od in auto ha 
avuto occasione di vedere 
come da Paola in giù la de­
vastazione sia cominciata • e 
quasi sempre nel modo più 
brutale, anche se per il mo­
mento i toni più esasperati si 
avvertono in prossimità dei 
centri principali, dove comin­
cia a verificarsi in modo 
massiccio il fenomeno della 
seconda casa per gli abitanti 
delle città: è una seconda ca­
sa a portata di voce dalla 
prima, ma che comunque 
condiziona lo sviluppo urba­
nistico dei litorali in cui ac­
cade di tutto. Poi si avrà oc­
casione di trattare più speci­
ficamente il modo di queste 
vacanze; adesso si può citare 
un caso caratteristico di 
questo scempio, in una ri­
nomala località tra Reggio 
Calabria e Scilla, con una 
spiaggia stupenda, ma inac­
cessibile. La strada che co­
steggia la spiaggia, infatti, è 
stata separata dall'arenile da 
una serie ininterrotta di ri­
storanti lasciati sorgere anzi­
ché a monte direttamente 
sulla sabbia che quindi è se­
parata dal mondo da una 
specie di bastione che vomita 
verso il mare avanzi di cuci­
na. 

Hanno risposto che anche 
a Miami gli alberghi dividono 
la strada dalla spiaggia, che 
quindi è accessibile solo ai 
clienti. E* rero, ma Miami, 
appunto, non è il miglior e-
sempio di ambiente turistico, 
non è una spiaggia per va­
canze di massa e, comunque, 
ha le fognature. 

Kino Marzullo 

Azione sindacale 
per i dipendenti 

del Momento sera 
ROMA — Per la vertenza 
Momento Sera sì sono svolti 
nei giorni scorsi due incon­
tri tra la Federazione unita­
ria lavoratori poligrafici e 
cartai CGIL-CISL-UIL, la Fe­
derazione nazionale stampa 
italiana e l'editore Salvadori 
Del Prato: uno nella sede 
della FIEG ed un altro pres­
so H ministero del Lavoro su 
convocazione del sottosegre­
tario on. Bosco. 

La FULPC e la FNSI han­
no deciso una nuova azione 
di mobilitazione dei lavorato­
ri che riguardi anche la ca­
tegoria a livello provinciale, 
necessaria a sostenere il pros­
simo incontro previsto e la 
lotto dei lavoratori di Mo­
mento Sera, «che deve esse­
re vista come una fase del­
l'impegno più generale delle 
organizzazioni sindacali nel­
l'attuale situazione di crisi 
dalla starno* italiana». 

Lettere 
all' Unita: 

Su Kappler scrive 
la vedova di un 
glorioso partigiano 
Cara Unità," "' 

credo di interpretare il sen­
timento delle donne italiane 
che si trovano nelle mie con­
dizioni. Noi che abbiamo sof­
ferto persecuzioni, noi che 
nella lotta per la liberta ab­
biamo perduto le persone più 
care non riconosciamo a nes­
suno il diritto di perdonare 
Kappler per i suoi delitti. 
anche e soprattutto perchè 
questo perdono significa ri-
dargli la possibilità di nuo­
cere. Infatti, un conto sarebbe 
perdonare, altro è fare il gio­
co dei nuovi nazisti. Ed è 
proprio di questo che si trat­
ta. visto che i fanatici che gli 
si sono subito ideologicamen­
te raccolti attorno, hanno ri­
alzato la tes'.i al punto da 
formulare l'inaudita richiesta 
di aver consegnati i superstiti 
tra i patrioti di via Rosella. 

Di fronte all'infame massa­
cro alle Fosse Ardeatine com­
piuto da Kappler, l'Italia ha 
dimostrato la propria civiltà 
verso il criminale prigioniero, 
come è stato riconosciuto an-
clie dal Parlamento tedesco. 
Se Kappler fosse stato pro­
cessato a Norimberga, la sua 
squallida figura non sarebbe 
oggi che un penoso ricordo. 
Condannandolo a vita, si è 
voluto anche impedire a una 
belva nazista la possibilità di 
tornare a dirigere quei gruppi 
di giovani che sognano la rea­
lizzazione ulteriore e « defini­
tiva » delle aberranti teorie 
naziste. 

Purtroppo, come si è ama­
ramente constatato, i sub­
uomini non possiedono una 
coscienza individuale: voglio­
no un capo cui obbedire cie­
camente: tanto meglio, poi, se 
questo capo ha già dato prova 
di essere talmente abietto da 
effettuare l'atroce e ben co­
nosciuta beffa ai danni del 
ghetto romano. 

Mi appello a quei fratelli 
tedeschi che, come noi. han­
no combattuto un regime ne­
fasto; a quelli che, oggi, han­
no condannato pubblicamente 
il comportamento sleale della 
coppia Kappler e li esorto a 
continuare la loro lotta che 
ci trova uniti in un saldo 
impegno comune. 

ERSILIA MONTUORO 
vedova di Alfonso Cultaro, 
medaglia d'argento al valore 

partigiano (Milano) 

Le critiche severe 
di un lettore 
al «TG2» 
Cara Unità, 

permettimi alcune conside­
razioni sul «TG2 », che do­
vrebbe essere più democra­
tico del «TG1» perchè a ma­
trice socialista e che invece è 
— a mio avviso — in gara 
con quest'ultimo per antico­
munismo e pettegolezzo dal 
momento che riporta tutti i 
ir si dice » purché mettano in , 
cattiva luce i comunisti. E 
mai, guarda caso, si sente una 
polemica verso i socialisti che, 
essendo stati per ben 10 anni 
al governo con la DC, sono 
responsabili in una certa mi­
sura della crisi attuale (e non 
voglio qui approfondire come 
e quando) e che vengono pre­
sentati come i più avveduti in 
politica e come i rivoluzio­
nari più conseguenti, mentre 
i comunisti sarebbero in per­
petua adulazione verso la DC 
per la spartizione del potere. 

E' dell'11 agosto l'inviperita 
presa di posizione dei giorna­
listi del «TG2» per le nomine 
decise dai partiti, del resto 
criticate anche dai compagni 
Macaluso e Cervetti. Ma io 
dico' com'è che quando le no­
mine le decideva la DC da 
sola, o durante il centro-sini­
stra coi socialisti, tutto an­
dava bene? E' pure dello stes­
so giorno la ripresa del giu­
dizio di Biasini, segretario 
repubblicano, che affermava 
— lui capo di un partito che 
per 30 anni ha partecipato a 
tutti i governi democristiani 
— che i comunisti nel governo 
regionale dell'Emilia-Romagna 
non sono meglio della DC per 
la politica clientelare. E che 
dire del giudizi di Ruggero 
Orlando, il quale afferma che 
vi sono più calli nelle mani 
dei laburisti britannici che in 
quelle dei dirigenti sovietici? 

Nessuno vuole insegnare a 
questi giornalisti il loro me­
stiere né tantomeno intral­
ciarli nel loro servizio di in­
formazione. Ma una domanda 
vorrei porgliela: non ritengo­
no essi che la profonda crisi 
attuale si potrebbe superare 
meglio se tutte le forze demo­
cratiche di ispirazione comu­
nista. socialista e cattolica si 
unissero in uno sforzo comu-
ne"> O forse questi giornalisti 
preferiscono un ritorno al 
centro-sinistra'* 

FERNANDO ZOBOLI 
(Bologna) 

Era giusto 
cancellarlo 
dalle liste? 
Al direttore dell'Unità. 

Sono un compagno di Noto, 
e ti scrivo per farti sapere 
che ho presentato domanda 
di iscrizione alle * liste spe­
ciali» di collocamento, e, una 
rotta incluso, sono stato can­
cellato dalla graduatoria per­
chè il 15 agosto ho compiuto 
29 anni. Perchè? Questo non 
mi sembra giusto una volta 
avvenuta l'inclusione in gra­
duatoria; inoltre, quando la 
legge è entrata in vigore, e 
quando la prima tornata di 
iscrizioni si è conclusa non 
avevo ancora raggiunto fan-
che se per pochi giorni) il 
29' anno di età. 

Quanti saranno gli esclusi 
dalla graduatoria prima che 
si dia attuazione concreta atta 
legge? Quando mai troveremo 
lavoro, soprattutto in Sicilia, 
se dalle liste veniamo cancel­
lati, dato che qui da noi la 
disoccupazione ha messo ra­
dici profonde? 

ROBERTO GRIENTI 
(Noto • Siracusa) 

L'impegno 
dei preti cattolici 
nella Resistenza \ 
Signor direttore, ' 

nel resoconto delta manife­
stazione svoltasi il 24 luglio 
u s. sul Monte Penna per ri­
cordare l'impegno dei sacer­
doti cattolici nella Resistenza, 
resoconto apparso sull "Unità 
del giorno successivo a firma 
di Jenner Meletti, figura que­
sta frase: « // contributo dei 
preti è stato importante così 
come lo è stato, ad esempio, 
quello dei bambini, che face­
vano le staffette per i parti­
giani ». Francamente, questo 
non mi sembra il modo mi­
gliore dì presentare ai lettori, 
soprattutto giovani, quello che 
è stato il contributo reale dei 
sacerdoti alla lotta di libera­
zione. 

GIANNI DAVOLI 
(Torino) 

Nel paragone non c'era nes­
suna intenzione minimizzatri-
ce nei confronti del ruolo 
svolto dai preti cattolici nella 
Resistenza. Si voleva al con­
trario sottolinearne la fre­
schezza e l'entusiasmo. Tutta­
via, poiché evidentemente la 
frase è stata interpretata in 
modo diverso, cogliamo que­
sta occasione per precisare 
che, come del resto si ricava 
da tutto lo spirito del reso­
conto, abbiamo inteso espri­
mere null'altro se non un pie­
no apprezzamento per ciò che 
seppero compiere i sacerdoti 
partigiani, pagando alla causa 
antifascista un cosi alto prez­
zo di sangue, (f. m.) 

Il rito assurdo 
dell'esame 
di maturità 
Caro direttore, 

è possibile che dobbiamo 
ancora subire questi esami di 
maturità? E li debbano subi­
re i giovani, le loro famìglie? 
E' veramente necessario in­
goiare all'infinito tutti gli er­
rori dei passati governi e tut­
te le astuzie delle vecchie 
classi dirigenti? 

L'esame di maturità, così 
com'è attualmente congegna­
to, è un rito assurdo: serve 
solo a far regredire la scuola 
pubblica, a rimettere in circo­
lazione la più logora sotto­
cultura, a ripescare una rid­
da di ispettori e provveditori 
in congedo, di rettori di con­
vitti in riserva e di burocra­
ti d'ogni tipo che sono sem­
pre stati lontani dalla scuola 
attiva. Serve anche, se voglia­
mo essere sinceri, a far pas­
seggiare per l'Italia, in lungo 
e in largo, plichi postali, com­
missari e ispettori ministeria­
li. con la più grande soddisfa­
zione di quei centinaio di 
grossi istituti privati (non a 
sfondo religioso, ma commer-
ciale-speculativo) che vivono 
sugli esami e acquistano so­
lo con gli esami dignità ideo­
logica e consistenza patrimo­
niale. 

I tempi ormai sono maturi 
per eliminare questo spreco 
e questa vergogna, e ridare di­
gnità e serietà alla scuola. 

Noi comunisti dovremmo ri­
flettere maggiormente su que­
sti fatti, leggere più attenta­
mente le relazioni finali dei 
consigli di classe e dei com­
missari agli esami di maturi­
tà; e dovremmo batterci per 
modificare immediatamente, a 
partire dal nuovo anno sco­
lastico, il meccanismo degli e-
sami, altrimenti rischiamo di 
coprire vecchi e nuovi inte­
ressi e di assistere all'afflo-
sciamento delle spinte più sa­
ne che dagli anni sessanta ad 
oggi hanno attraversato la 
scuola pubblica e l'hanno te­
nuta in piedi, nonostante i ri­
petuti tentativi di svuotarla e 
affondarla. 

Sono perfettamente d'accor­
do col compagno Achille Oc-
chetto quando ripropone in 
tutto il suo spessore il * pro­
blema del movimento » fefr. 
Rinascita, n. 29), ma è giusto 
sottolineare il fatto che il mo­
vimento non passa solo attra­
verso i grandi progetti, ben­
sì anche attraverso elementi 
parziali che si rinnovano sul 
terreno della nuova costruzio­
ne. E la riforma degli esami 
di maturità può costituire, ap­
punto. uno di questi elementi 
parziali. 

SALVATORE RAGONESI 
(Carrara) 

Via la pista di 
atletica per far 
posto al calcio? 
Caro direttore, 

come tu certamente sai, la 
diseducazione sportiva e di 
costume net nostro Paese è 
enorme. Senti ad esempio co­
sa succede a Pistoia, che pu­
re è una città democratica 
con tanti meriti per i suoi 
amministratori: dal decentra­
mento alle scuole elementari 
e medie a tempo pieno, dalle 
scuole materne agli asili nido, 
ai trasporti, al verde pubbli­
co. ecc. Quest'anno VU.S. Pi­
stoiese, società di calcio, ho 
vinto il campionato di serie C 
ed è passata in B. Allora co­
sa si legge su un giornale lo­
cale? Si legge che verranno 
costruite delle tribune sup­
plementari smontabili, ma che 
per il momento ricopriranno 
ta pista di atletica in rub-kor 
e le pedane sud dello stadio 
comunale costate decine di 
milioni. Tutto questo alla che­
tichella. 

Caro direttore, la polemica 
è in corso e sinceramente pen­
so che sia slato un errore 
gravissimo avallare una simi­
le cosa. A Pistoia, tramite la 
nostra società e la lega atle­
tica VISP, siamo riusciti fi­
nalmente a dare un impulso 
notevole alla attività atletica 
promozionale e amatoriale 
con i « corri e cammina per 
la salute». Ma assistendo m 
certe cose terrebbe U voglia 
di mollare tutto o fare della 
polemica anche aspra. Sceglia­
mo la seconda strada. 

GIACOMO MATTEUfl 
Vice presidente della so­
cietà di atletica «Silvano 

Fedi» (Pistola) 
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